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Danubio e Balcani 


La Neue Freie Presse 
Rivista della guerra , fa 
osservazioni intorno alla 
russi sopra Adrianopoli : 


nella sua 
le seguenti 
marcia dei 


Da fonte degna di fede, riceviamo oggi 
una interessantissima comanicazione , che 
©on segnala niente meno che un totale 
cambiamento del piano d’operazione russo. 
Gli esperimeoti fatti finora dal quartiere 
russo nei combattimenti coi turchi, avreb- 
bero dimostrato che le truppe ottomane 
sono quasi invincibili nella difensiva, ma 
che esse hanno invece, a motivo della loro 
difettosa organizzazione militare, una li- 
mitatissima capacità d’offensiva. Questa 
qualità del nemico, come pure il fatto 
che la stagione è già tanto avanzata, da 
non lasciar sperare di condurre a termine 
la guerra quest'anno, se essa è condotta 
avanti sistemalicamente ; di più la consi- 
derazione che io questo caso non si po- 


garia col Danubio alle spalle e il quadri- 
latero di fronte, devono aver fatte preva- 
lere le vedute del granduca Nicolò nel j 
Consiglio di guerra dello Czar. Il piano | 
del granduca comandante supremo, a cui 
s° oppose lungamente l’imperatore Alessan- | 
dro, che propende piuttosto per una di- | 
rezione calcolata e sistematica della guer- | 
ra, consiste nel progetto di ripetere lo | 
strategico colpo da maestro, che fu com- | 
piuto con straordinaria audacia da Die- | 
bitsch nel 1829. A questo scopo il quat- | 
tordicesimo corpo e una divisione del 4° 
corpo dovrebbero osservare e tener in i- 


il 12° e 13* corpo, sotto il principe ere- 
ditario, far lo stesso con Sciumia e Ru- 
stiuck e infine il nono corpo tenere in os- 
servazione Osmao pascià che sta in Plewoa. 
La custodia della base Nicopoli-Sistowa al 
Danubio, verrebbe confidata all’ esercito 
rumeno, e in fatto la risoluzione di far 
prender parte alla guerra alle truppe del 
‘Principe Carlo, daterebbe da quanto lo | 
(zar concesse la sua sanzione al cambia- 
mento del piano di guerra. Le suddette 
truppe d’ osservazione dovrebbero rima- | 
nere sulla difensiva e occupar solamente 
con dimostrazioni i corpi turchi di Sciu- 
ala e Plewna, le fortezze anche con bom- 
)ardamepti. Î 

Nello stesso tempo l' 8° e 11.° Corpo 
della divisione di dragoni del generale 
Gurko, e il Corpo volante del generale 
Skobelew, che si trovano già al di là 
dei Balcani, dovrebbero avaozarsi a marcie 
forzate su Adrianopoli , sotto il comando | 
del Granduca Nicolò. 


In fatto, l’ avaguardia rassa si trovava 
gia ieri ad Ak-Banar, situato 4 miglia te- 
desche al Sud di Eski-Sagra, e altrettante 
al Nord di Hermanly, dove la linea di 
ferrovia per Jamboli si dirama dalla fer- 
rovia priocipale della Rumelia , che va a 
Filippopoli. Presso Ak-Bunar, l’ avaoguar- 
dia russa riuscì a respingere lu forte 


avanguardia turca di otto baltaglioni. Oggi | 


i Cosacchi dovrebbero aver già raggiunta 
Hermaaly, e se ai Turchi non riesce di 
respiogerli, essi saranno in due o tre giorni 
davanti Adrianopoli. 


fi d'assalto, e vorrebbero maadar poi 
avanti una parte dell’ esercito sulla strada 
di Adrianopoli. Come nel 1829, essi pen- 
sano di poter imporre la pace più col lo- 
ro apparire in vicinanza della capitale 
turca, che con successi tattici. 

A questo piano, che realmeote pone 
tatto sopra di una carta, persino l’esistenza 
stessa dell'esercito, ma al quale non può ne- 
garsi una grande ardilezza , sono annessi 
tutti i difetti, che aveva l'operazione di 
Diebitsch nell’anno 1829, ed io propor- 
zioni ancora maggiori. Nella guerra del 
1828 al 1829 i russi avevano conquistato 
pel primo anno Varna e nel secondo Sili- 
stria e con ciò si avevano procurata una 
base di operazione solida e sicura. Oltre 
a ciò, la flotta poteva costeggiare l’ eser- 
cito nelle sue marcie oltre i balcani e 
piaotare gli occorrenti magazzini a Bur- 
gas. Da ultimo Diebitsch, prima di inco- 
minciare la marcia su Adrianopoli , era 
riuscito a battere |’ esercito di Sciumla 
presso Kosluoscha ed a respingerlo in 
quella fortezza. Ad onta di tutte queste 
premesse favorevoli la marcia pei Balcani 
di Diebitsch fu un colpo azzardato, chè 
poteva essere giustificato soltanto’ dal suc- 
cesso. Se quando Diebilsch , cogli avaozi 
del suo esercito, cioè con 20,000 uomini, 
stava in Adrianopoli, il pascià di Scutari, 
ch'era a Filippopoli con 40,000 Albanesi 
si fosse spinto innanzi o se la Porta aves- 
se conosciuto la debolezza dei russi, essa 
non avrebbe conclusa la pace, e Diebitsch 
non avrebbe ripassati i Balcani. 

Oggi la situazione dell’ esercito russo, 
che sta intraprendendo |’ antica scorreria 
dei Balcani, è molto più sfavorevole. Cer- 
to l’esercito russo, che sta adesso in Bul- 
garia, è considerevolmente più forte di 
quello del 1829, ed esso ha inoltre per 
eflicace alleato la popolazione bulgara. Al- 
l’incontro è di grave peso che i russi 
questa volta noo posseggono per base che 
il breve tratto di Danubio Sistova-Nicopoli 
ch’ essi non operano come allora lungo 
il mare da essi dominato; che ai loro 
fianchi stanno non solo importanti fortez- 
ze, ma anche eserciti non domali ed anzi 
moralmente rinfrancati da parziali succes 
si e da ultimo che l’ esercito di Adriano- 


poli stesso sotto Soliman pascià opporrà 
loro una energica resistenza. 

D'altra parte, i rassi sono costretti dalle 
circostanze ad arrischiar tutto se non vo- 
gliono fare un fiasco innanzi all'Europa e 


| se non vogliono terminare la campagna 


di questo anno con una ritirata sulla spon- 
da sinistra del Danubio. 

Nella Bulgaria è assai difficile, per non 
dire impossibile, l’ operare più tardi della 
metà di ottobre. Se per allora non hanno 
almeno conquistato Rustciuck (ed in uo 


| mese e mezzo ciò è impossibile non aven- 
I russi sperano di prendere Adrianopo- | 


dola ancora jnemmeno accerchiata ) essi 
dovraono trasportare il grosso dell’ eser- 
cito ai quartieri d'inverno nella Rumenia 
ed aggiornare alla prossima primavera la 
ripresa della lotta. La guerra dovrebba 
ora lermiaarsi, secondo il piano dello stato 
maggiore russo, con un colpo teatrale, 
quale sarebbe |’ occupazione di Adriano- 
poli. I massacri, coi quali i russi segna- 
lano la via per la quale marciano, do- 
vrebbero rendere arrendevoli le popola- 
zioni mussulmane e destare in esse il de- 
siderio della pace. Da ultimo una media- 
zione delle potenze neutrali dopo la presa 
di Adrianopoli farebbe il resto per indur- 
re alla pace il Governo di Costantinopoli. 

Dato questo piano il comaadante in 
capo turco non dovrebbe provvedere ad 
altro se non che a far sì che | esercito 
di Soliman pascià sia reso forte abbastanza 
per difendere Adrianopoli. Colla lentezza 
di movimenti del grosso dell’ esercito 
russo, ci vorrà ancora qualche tempo pri- 
ma ch’ esso arrivi sotto Adrianopoli. Con- 
temporaneameate gli eserciti di Sciumla 
e di Plewna, quantunque ia complesso deb- 
bano tenersi sulla difensiva, non dovreb- 
bero trascurare alcuna occasione favore- 
vole per ioquietare i russi con attacchi 
ai fianchi. Se così giunge quel tempo, nel 
quale, a causa della stagione sfaverevole, 
i russi debbono ritornare al Danubio, al- 
lora sarebbe il caso per i turchi di pre- 
parare ai russi una ritirata come quella 
di cui rimase vittima l’ esercito di Napo- 
leone I nel 1812. 


L' unica tattica raccomandabile per i | 


turchi è: perseverare tranquillamente nella 
difensiva ed aspettare gli avvenimenti. 


——————&—+—— _——— 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 
CON LA FRANCIA 


Uoa corrispondenza da Roma all’ Eco- 
nomiste Frangais chiarisce molte fra le 
più importanti questioni sollevate dal nuo- 
vo trattato di commercio fra l’ Italia e la 
Francia, Le trattative iniziate nel luglio 
del 1875 a Roma forono chiuse il 6 lu- 


| 


glio corrente a Parigi, colla sottoscrizione | 


dei due plenipotenziari , 1’ ifaliano ed il 
francese. Dalla corrispondenza, cui abbia- 
mo accennato, riassumiamo le notizie di 
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maggiore rilievo, tanto più, perchè ab- 
biamo ragione per credere, scrive il Cor- 
riere della Sera, che essa provenga da 
persona che è al caso di essere esatta- 
mente informata. 

« Una delle questioni sollevate nelle trat- 
tative fa quella sul dazio di 3 franchi su- 
gli olii di oliva, che volevasi aumentare 
del 30 per 100, con danno certo delle fab- 
briche di sapone pel mezzodì della Frao- 
cia, la quale sperimeoterà, come l'Italia, 
i vantaggi del non aver elevato quel da- 
zio. Per la medesima ragione, il forte ag- 
gravio che voleva introdursi nella tariffa 
relativamente alle treccie ed ai cappelli 


chilogrammi, rimase pure invariato. Quan- 
to al bestiame, al burro, al formaggio, al- 
le uova, al riso, alle paste italiane, ai frat- 
ti, i dazi vennero regolati su basi eque, 
tenendo conto delle relazioni fra i. due 
passi. Relativamente ai vini , la posizione 
del governo italiano era difficile ed han 
dovuto farsi i maggiori sforzi per con: 
durre il gabinetto di Versailles a delle con- 
cessioni. 

< Attualmente i vini italiani entrando in 
Francia sono colpiti per non più di 30 
centesimi, che possono considerarsi come 
un diritto di statistica. Nel trattato col Por- 
togallo a questo dazio fa dato, per errore 
un carattere convenzionale, e si stabili 
per mabtenerlo invariato fino al 1879. Nel 
1871 una novella legge modificò la tariffa 
generale, classificando i vini in due cate- 
gorie; cioè in vini ordinari pei quali fu 
fissato il dazio di cinque franchi per et- 
tolitro, ed a di più, pei vini che superano 
i 14 gradi, franco 1,56 per ogoi grado. 
Pei vini di liquori, il dazio venne stabi- 
lito nella ragione di 20 franchi per etto- 
litro. Essendo questa la situazione, gli 
sforzi del governo italiano furono rivolti 
a rendere più mite il dazio sui vini jta- 
tiani, e chiese la soppressione delle due 
calegorie di vini, e che non si pagassero 
i dazi sull’ alcool, dappoichè i vini del 
mezzodì contengono più di 14 per cento 
d' alcool assoluto. Queste due dimande dei 
negoziatori italiani furono soddisfatte, ma 
non si potè ottenere una maggiore ridu- 
zione al di sotto di franchi 3 e mezzo. 

< Il ouovo trattato mantiene il regime 
di esenzione pei fili e pel lessuti di seta, 
così che la sola grande industria italiana, 
che può sostenere validamente la concor- 
renza estera, è trattata nel modo più li- 
berale. Per le altre iodustrie manifatture 
farono mantenuti i vantaggi ad osse assi- 


| curate col contratto del 1863, miglio 


randoli. 

Le nuove tariffe sulla importazione in 
Italia diedero argomeoto ad una seria di- 
scussione. ll programma del governo ita- 
liano, pur rimanendo favorevole allo svi- 
\_uppo dei principi del libero scambio, do- 


di paglia da 3 a 10 franchi per ogai 100° 


w 


veva raggiungere tre scopi; fornire alle 
finanze un aumeoto nelle entrate ; cancel- 
lare dalle nostre tariffe un gran numero 
di anomalie mostruose, e basta additar 
quella delle materie prima su cui i dazi 
eran più forti che non su i prodotti di 
queste medesime materie: sostituire ai 
pochi dazi ad valorem quelli specifici. Il 
governo francese volle assicurarsi che in 
questo |’ Italia non sorpasserebbe i limiti 
ragionevoli, e gli 8 milioni, e quanto si 
calcola il maggior prodotto delle dogane, 
chiariscono in quali limi restrioga l’au- 
mento, quando i redditi doganali si tengo- 
no intorno ai 100 milioni. 

« Pei prodotti del suolo fu mantenuto 
quasi il regime attuale, elevando soltanto 
i dazi sull’alcool e sullè bevande alcooli- 
che, le quali, negli aliri paesi, danno alle 
finanze un reddito più considerevole del 
nostro. Per le piante tessili e loro prodot- 
ti, furono recate le correzioni indispensa- 
bili, e dopo aver riassunto i più notevoli 
risultati conseguiti, ritorneremo su questa 
importante lettera nel prossimo numero. » 


“ERA TEMPO 


Finalmente il Diritto ha parlato 
della nostra politica estera. Esso in 
un assennato articolo smentisce le 
voci inquietanti «sparse nelle scorse 
settimane specialmente dalla stampa 
austriaca, e vogliamo credere che 
esprima esattamente le idee del Go- 


verno. Ne riportiamo un brano qui 


appresso, augurandoci che nessun at- 
to, segreto 6 palese, del Melegari, 
‘venga a contraddire a questo pru- 
dente e leale programma: 

Qui sta veramente il nodo della  situa- 
zione: — chiudere una buona volta la 
quistione d’ Oriente. 

Tutte le potenze sono concordi nel de- 
‘siderare che, qualunque sia l'esito ultimo 
della guerra, se ne fissino i risultati in 
modo da liberare finalmente l’ Europa da 
quell’ incubo che da oltre mezzo secolo 
opprime. La quistione d’ Oriente è da 
troppo luogo tempo l’ ostacolo più serio 
a un sistema ragionevole di alleanze il 
ternazionali, a un ordinamento permanen- 
te dell' equilibrio europeo. Si poteva e si 
doveva desiderare che la Russia non prea- 
desse la responsabilità della grave inizia- 
tiva. Fu una sventura che il memorandum 
di Berlino venisse così sdegnosamente ri- 
gettato dall’ Inghilterra, che deve oggi es- 
sere pentita dell’ errore commesso allo 
1° insuccesso delle conferenze di Costan 
nopoli fa un fatto altamente deplorabile. 
Tutto ciò e vero; ma poichè non sono i 
rimpianti del passato che risolvono i pro- 
blemi, poichè il cannone, l’ ultima ratio 
regum, ha la parola, le grandi potenze 
debbono mettersi d' accordo per prepara- 
re una soluzione che prometta una pace 
durevole all’ Europa, e, dando soddisfazio- 
ne alle popolazioai cristiane d'Oriente, ras- 
sicuri gli ioteregsi legittimi che ora sono 
inquieti per le incertezze dell’ avvenire. 

È questo il concetto che domina la po- 
litica italiana. Le accuse ridicole di cupi- 
digie, di acquisti territoriali non meritava- 
no neppur confutazione. Si era in diritto 
di pretendere che una nazione che, come 
Y Italia, ha dato finora tante -prove di buon 
senso e di lemperanza ne’ suoi rapporti 
internazionali, e che, malgrado l'alternarsi 
dei partiti al potere si maotenne  costan- 
te nella sua condotta politica, non avreb- 
be così facilmente compromessa la sua 
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posizione con proposte od atti leggieri ed 
inconsiderati. 

Il Governo italiano non può, nè . deve 
disinteressarsi nelle gravi questioni che si 
connettono alla guerra russo-turca : esso 
ne segue con una attenzione ben naturale 
le vicende, e procura di antivederne i ri- 
sultati. Gli interessi italiani sono |’ ogget- 
to legittimo delle sue preoccupazioni: ma 
non avverrà mai che queste preoccapazio- 
ni possano determicare una politica di 
egoismo, o legittimare atti che possano 
contraddire ai principi io virtù dei quali 
la nazione italiana si è costituita. 


Guerra Turco-Russa 


« I Turchi, ricevato uo rinforzo di 42 
mila uomini, attaccarono nuovameute, pres- 
so Plevna, i Russi il 22 luglio, fugandoli 
e iomando loro una perdita di 2000 
uomini. » Questa notizia spedita da Nico- 
poli alla Neue Freie Presse, e raccolta 
dall’ Agenzia Stefani ci pare di seria im- 
portanza, poichè, ammessane la veridicità 
sarebbe la seconda volta che io un punto 
così importante le armi russe vengono a 
toccare un roviscio. L’ avere i Russi var- 
eato i Balcani con una foga veramente 
straordinaria, e poi fatto alt senza un’ op- 
posizione seria da parte del nemico, pro- 
va che qualche intoppo si è presentato 
altrove. 

Inoltre anche l’ occupazione di Nicopo- 
li per parte delle truppe rumene, allo sco- 
po di poter disporre delle truppe russe, 
ivi stabilite, è uo’ altra prova che vicino 
a Plevna c'è stato del caldo non solo, ma 
che si tornerà a combattere. Lo stesso 
dispaccio già menzionato aggiuoge che 
correva voce di un altro combattimento 
avvenuto il giorno 2%, con forze imponen- 
ti da una parte e dall'altra. Sul medesi- 
mo però non abbiamo conferma alcuna, 
quindi riteniamo infondata la notizia. 

Tatti gli articolisti dei giornali esteri, 
che più specialmente si occupano delle 
cose della guerra, non lodano molto il 
piano adottato dai Russi di spiogersi 
naozi all'impazzata. E pare che non aves- 
sero torto, dal momento che i Rossi hao- 
no arrestato la loro marcia in avanti. 

E invero la lunga coloona, secondo la 
quale i Russi si proluogano dal Danubio 
fino al di là dei Balcaoi, racchiude due 
puoti la cui conservazione è di natura ta- 
le da causare loro una continua preocca- 
pazione. Tagliati fuori sia a Sistova, sia a 
Tirnova, potrebbero temere un vero di- 
sastro. 

Io Armenia i Tarchi hanno rloccupato 
Bajazid e Penck. Ma è al centro della li- 
nea di battaglia, fra Kars ed Alexandropol 
che l’azione promette d'essere impor- 
tante. Nuovi reggimenti russi sono arriva- 
a Tiflis. 


Notizie Italiane 


ROMA — L’ amministrazione dei Sacri 
Palazzi pontifici ha figalmeate deciso di 
far ristaurare il magnifico portico del Ber- 
pini a San Pietro il quale portico era a- 
variato e screpolato da varie parti. 

I lavori son cominciati. 


MILANO — Sulle elezioni amministrative 
avvenute in questa cospicua città e che 
furono una segnalata vittoria del partito 
moderato, togliamo al Corriere della Sera 
le seguenti considerazioni : 

Gli elettori milanesi haono ieri reso giu- 
stizia al Municipio. 


Darante la polemica elettorale, abbiamo 
detto che nelle elezioni ammibistrative non 
debbono prevalere i criteri politici, ben- 
chè non si possa assolutameate escluder- 
neli. Non vogliamo quindi considerare l'e- 
lezione di dieci candidati moderati su do- 
dici, come una vittoria politica, ma come 
un trionfo del buon senso e de’ saggi cri- 
terii amministrativi della nostra cittadinanza. 

Ma la vittoria amministrativa della Giuo- 
ta nell’interno della città si risolve in una 
sconfitta politica per quel partito che a tutta 
forza ha voluto cacciare la. politica nelle 
cose del Comune, e che, vincitore, avreb- 
be sconvolto l'assetto tributario e gli or- 
dinamenti municipali e mutato il tran- 
quillo e laborioso Consiglio comunale in 
un'arena di discussioni irritanti e d' infe- 
conde lotte partigiane. 

Nel circondario esterno, invece, la mag- 
gioranza degli elettori ha favorito la lista 
radicale. Il circondario esterno non ha an- 
cora perdonato a Milano d’essere stato 
incorporato, lui repugoante, a Milano. I 
benefizi grandissimi e palpabili che la for- 
zata anvessione gli ha procacciato non 
hanoo ancora calmato il suo rancore. Spe- 
riamo nel tempo, che farà fruttificare que’ 
germi di benessere, d’agiatezza, di col- 
tura che la città, con mano generosa, ha 
sparsi e sparge ogni dì nel sobborgo. 


RIMINI — Domenica sera i bagnanti fu- 
rono dolorosamente impressionati dalla 
morte del conte Fàa di Bruno mentre colla 
sua signora stava in acqua a breve di- 
stanza dai camerini dello stabilimento. 

Il conte Fàa non potà ricevere soccorso 
alcuno perchè alio stabilimento mancano 
e gl’ inservienti d’ osservazione e gli appa- 
recchi di salvataggio. 

Si ha ragione di credere che il conte 
Fàa fosse colto da improvviso malore. 


VENEZIA — L’8 agosto avrà luogo la 
inaugurazione della ferrovia Vicenza-Tre- 
viso della quale linea è già aperta al pub- 
blico servizio il tratto Castelfranco-Treviso. 


TORINO 31 — Le condizioni 
duca d'Aosta sono di molto 
| mattino di ieri S. A. potò lasciare la pa- 
lazzina Twerembold e far ritorno al suo 
palazzo ia via S. Filippo. 

La deputazione provinciale nella seduta 
di ieri ha-diretti due bellissimi indirizzi 
uno al marchese Dragonetti, primo ai 
taote di campo del priacipe Amedeo, e 
uno a S. N. il Re. 

— I funerali in memoria di Re Carlo 
Alberto furono in quest’ anno più solenni 
del solito. 

Il concorso della folla, dei senatori e 
dei deputati fu straordinaria. Vi erano gli 
onorevoli Sclopis e Nicotera. 

L'arcivescovo di Torino assistette alla 
cerimonia e pronunciò I’ assoluzione sul 
feretro. 


VERONA — Domenica alle ore 12, una 
spaventosa disgrazia ha costernata la città. 
E la notizia gira di bocca in bocca fra 
la sorpresa ed il dolore generale. 

La sigoora Fac.., vedova del medico B. 
di Verona, la quale sono pochi mesi en- 
trò in seconde nozze col giovine C., fu 
assalita da suo fratello e feotata di ucci- 
dere a colpi di revolver. La disgraziata 
stava sulla porta del suo palazzo detto @ 
punte di diamanti in via S. Nicolò, al- 
| lorchè gli si presentò il fralello e senza 
dire alcuna parola le scaricò a bruciapelo 
cinque colpi di revolver. 

I due primi colpi furono mirati dall’as- 
salitore al petto, e siccome |’ iofelice, gri 
dando disperata cercava di fuggire, altri 
tre colpi le vennero scaricati alla schiena, 


quando la vittima era già boccone 
terra. 

Quanti viddero quella scena la narrano 
con raccapriccio. 

La povera donna era già a terra e quel 
disgraziato fratello piegato verso la sua 
vittima, con una iodifferenza folle, mon- 
tava il revolver e lo scaricava sulla sua 
vitlima, continuando per tre volte la lu- 
gubre operazione, senza un motto od una 
parola che mostrasse la propria agitazione. 
L’ assalitore compiò il suo Iragico atto con 
una freddezza indescrivibile. Dopo che vide 
la sua vittima ormai agobizzante, senza 
mostrare alcuna agitazione, pallido, asciu- 
gando il sudore che gli copriva la fronte, 
si avviò a passo tranquillo verso la que- 
stura. 

Il popolo che s’ era assiepato in quel 
luogo e alcuni militari di linea, che pas- 
savano da quella via, tentarono di ‘arre- 
stare il colpevole. 

— Non prendetevi pensiero, disse egli 
con tutta calma, non ho iotenzione di fug- 
gire e vado io stesso a consegnarmi alla 
giustizia. 

E così dicendo diede l’ arma fatale ad 
uno dei militari e si lasciò condarre sen- 
za fare alcuna resistenza. 

La povera B., vestita di seta nera, col 
suo libro delle preghiere e la pezzaola in 
mano, usciva allora per andare alla chiesa. 

Il revolver che. usò il colpevole era 
wuovissimo, e si dice che 28 franchi che 
gli aveva dato la sorella servirono a com- 
perare l’ arma fatale. 


per 


Notizie Estere 


SERBIA — La Serbia è agitalissima; essa 
sta per proclamare la propria iodipenden- 
atteggiamento assuoto dalla Rumenia 
e dal Montenegro incoraggia il governo di 
Belgrado ad occupare con 30,000 uomini 
la Vecchia Serbia. 

Mehemed pascià si avanza con 6000 uo- 
mioi verso i confioi serbi. 


TURCHIA — S'attende la squadra in- 
glese a Salonichio. ù 

La squadra egiziana staziona a Varoa 
pronta a prendere a bordo il patriarca 
greco. 

Fa ordinata la leva in massa di totti i 
mussulmani della Bosnia. 

— Il Daily Tel. ha ricevuto il testo 
dell’ ordine del giorno indirizzato da Me- 
hemed Ali all’ esercito, il 24 corr. Egli 
comincia dal dire chiaramente che gli 
invasori sono penetrati sin nel cuore del 
territorio del Sultano. 

< Noi dobbiamo, dice il pascià, o fate 
che il suolo da essi devastato diventi la 
loro tomba, o trovare noi stessi sepoltura 
nel paese violato dal nemico. Combattete 
col valore di cui avete dato sempre prova. 
lo ho potere illimitato di condurvi ove 
è mestieri, e di compensarvi con tutti i 
vantaggi necessari : 0 per premiare no- 
bilmente coloro che faranno il proprio 
dovere verso il Sultano e l’ Impero, o. per 
punire senza pietà chiunque, in quest'ora 
suprema, vorrà essere Osmanli o codardo » 


AUST. UNGH. — Telegrafano da Vien- 
na: 30 

Domani si terrà un gran coosiglio a cui 
prenderanno parte i presidenti dei due 
ministeri ed i.tre ministri delle finanze 
per decidere se si debba mobilizzare una 
parte dell’ esercito. 

— Telegrafano da Vienna, 30: 

Il gran consiglio de’ ministri tenne ‘oggi 
consulta sovra importaati questioni, An. 
drassy restituì la visita a AMidbat pascià, 


confereado lungameate con lui, indi Ni- 
«dbat reccossi all'ambasciata turca, con- 
ferendo due ore con Aleko pascià. 


FRANCIA. — Lettere da Parigi assicu- 
rano in modo positivo che la divisione già 
scoppiata nel campo dei conservatori, si 
è estesa sl Ministero. Regaa fra i ministri 
îl più vivo dissenso, e credesi che il ma- 
resciallo Mac-Mahoo prima delle elezioni 
sarà obbligato a formare un nuovo gabi- 
netto. 


— Indépendance Belge così si esprime 
a proposito della presente situazione del 
ministero Broglie. 

Rinnegati dai bonapartisti, abbandonati 
dagli orleanisti, rimbrottati dai leggittimisti, 
mal sostenuti dai clericali, il sig. Broglie ed 
i soui colleghi non sanno più ove trovare 
il loro punto d'appoggio Lo scooforto 

elle regioni governative o così grande, che 

ra una dislocazione del gabi- 
netto prima ancora del giorno delle ele- 
zioni. 

Alcuoi ufficiosi gli consigliano di anti- 
ciparne più che sia possibile la data, on- 
de sorprendere i comitati repubblicani e 
scongiurare |’ effetto della divisione dei 
coalizzati dell’ ordine morale. Ma questi si 
disputano una preda che, verosimilmente, 
von la conquisteranno giammai. 


Cronaca e fatti diversi] 


gn 


Lega per 
polare — Distinzioni accordate ai 
frequentatori delle lezioni per diligenza e 
profitto nell’ Anno 1877: 


Disegno 
PREMIO 
1. Gozzi Luigi d'anni 23 (Falegname) 
2. Onofri Gjuseppe d' anni 30 (Muratore) 
3. Celati Agostino d’ anni 19 (Falegname) 
Menzione Onorevole 
4. Barbieri Luigi d' anni 36 (Ebanista) 
5. Tega Luigi d’ anni 15 (Armajuolo) 
Contabilità 
PREMIO 
1. Onoffî Giuseppe suddetto 
2. Cristofori Guelfo d'anni 30 (Muratore) 
3. Tega Luigi suddetto 
4. Carnevali Sante d’ anni 16 (Sellajo) 


Menzione Onorevole 
5. Guarnelli Paolo d’ anni 33 (Arrotino) 
6. Petrucci Giovanni d’ anni 19 (Imbianc.) 
Meritano d’ essere ricordati con. Lone SPE- 
cue, per essersi distinti tanto in Dr 
«sex0 ghe in ConTABILITÀ, e vennero 
classificati a parte perchè già forniti 
di studi: 
1. Brandani Vittorio d' anni 15 (Studente) 
2. Granata Giulio d’ anni 15 (Studente) 
3. Bregola Vittorio d'anni 16 (Stampatore) 
4.\Gorelli Giuseppe d’ anni 16 (Impiegato) 
1 Presidonte 
Prof. CURZIO BUZZETTI 


L' Insegnante Il Segretario 
Prof. A. Caruni Primo Vasì 
Teatri Il Tosi Borghi si ria- 


prirà nei primi gioroi della ventura sel- 
fimana con spettacolo d'opera seria. S 
daranno due opere: prima / Afasnadieri, 
la seconda da destinarsi. 


La compagaia di canto è così composta: ni il suo soggiorno a Vienna. 


Rosina Valeriani — Soprano 

Gaetano Verati — Tenore 

Francesco Tirioi — Baritono 

Aotonio Frontoni — asso 
oltre alle parli comprimarie. 


truzione Po- | 


i 


GAZZETTA FERRARESE 


4 norma di chi può avervi inte 
resse, pubblichiamo come di solito l' ora- 
rio protrato per i macellai e fornai del 
corrente mese: 


Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all’ Ave Maria i loro Eser- 
cizi nel mese di Agosto. 

Poli Giuseppe, Via Sabbioni n. 109 dal 

4 alli 8 del mese. 

Paglieri Cesare, Via Sabbioni n. 64 dalli 

9 alli 16. 

Pagliarioi Caterina, Via Cortevecchia o. 

15, dalli 17 alli 24. 

Lotti Maria eredi, Via Commercio n. 12, 

dalli 28 alli 31. 


Fornai che devono per turno tenere a- 


perti fino alla mezzanotte i loro E- | 


sercizi nel mese di Agosto : 

Labfranchi Gaetano, Via Saraceno n. 3, 
dal 1 alli 8 del mese. 

Tagliavioi Giuseppe, Via Rotta n. 53, 
dalli 9 alli 16. 

Negri Pietro erede, Via Cortevecchia 
n. 55, dalli 17 alli 24. 

Balzer e Lieschi Ditta, 
n. 70, dalli 28 alli 31. 


La Birraria 
oggi chiusa per riaprirsi sabbato prossimo 
sotto le ragioni Luigi Comastri, 

Ora che tale Esercizio passa nelle mani 
dell'intraprendeote Comastri del quale tutti 
hanno in pregio il gusto e il ricco e scel- 


Piazza Mercato 


to assortimento dei generi di suo com- | 


mercio, puossi sperare che esso avrà quel- 
la clientela e quel concorso a cui lo de- 
sigoa la sua stapenda ubicazione. 


Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
31 Luglio 

— La Direzione degli Orfanotrofi e Con- 
servatorj, pubblica avviso d’ Asta per -la 
fornitura del pane a tutta farina nei suoi 
stabilimenti, dal 1° ottobre 1877 al 30 set- 
tembre 1878 — L'incanto a offerte segre- 
te avrà luogo il 18 agosto corr. — Il 
prezzo verrà offerto per ogai razione di 
345 grammi. 

— Con sentenza del Tribunale venne 
dichiarato il sig. Avv. Antonino Mari de- 
liberatario di un corpo di terreno nel ter- 
ritorio di Sabbioncello per il prezzo .di 
L. 698, 20. L'Af agosto scade il termine 
‘per aumento non minore del sesto. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
28 Luglio 

-Nascire — Maschi 3 - Femmine 7 - Tot. 10. 

Nati-MortI Li 

Maraimoni — N. 0. 

Morri — Cristofori Marianna di Renazzo, 
d’ anni 30, bracciante, nubile — Pelicciari 
Giuseppe di Ferrara, d'anni sartore, 
celibe. 


Migori agli anni sejte N. 1 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Siefani) 


Roma 31. — Torino 31, ore 8 35 — 
Le condizioni della salute del principe A- 
medeo sono soddisfaceolissime. Sono so- 
spesi i bollettini medici. 

Costantinopoli 30. — Uficiale — | 
monteaegrini attaccarono giovedì Niksic e 
furono respinti con grandi perdite. 

1 russi furono nuovamente respiali ver- 
so Silistria. 

Parigi 30. — Il Temps ha da Vienna 
io data 30: Tutti i mibistri sono attual- 
meote riuniti. * 

Aaodrassy domanderà fa mobilizzazione 
parziale. 

Midhat pascià prolunga di alcuni gior- 


Si manifesta io Uogheria una corrente 
bellicosa. Nei meetings si domanda |’ a- 
zione contro la Russia. 

Osman e Mehemet convergono a Tirao- 


| va per tagliare al corpo russo il passo | 


dei Balkani, 


fiardini viene | 


Il Monîteur dichiara infondate le voci 
di prossimi movimenti nel personale di- 
plomatico. Ò 

Londra 31. — Il Times smectisce che 
nuove truppe andranno a Malta. 


Il Times annuozia che Ejub pascià è | 


stato posto in rotta dallo czarevich. | 
russi presero 30 caononi, 10 bandiere ed 
8,000 prigionieri. 

Costantinopoli 30. — Ufficiale — Una 
divisione partita da Plevna attaccò i russi 
a Loftcha. | russi, battuti, fuggirono ver- 
so Selvi. I turchi eotrando trionfalmente 
in città lberarono oltre 170 mussulmani 
che i rassi lenevano prigionieri. 

Bukarest 31. — Un decreto aumenta i 
quadri degli ufficiali dell’ esercito. 

Tre vapori turchi incrociavano io fac- 
cia Oltenizza. Le batterie russe ne colaro- 
no a fondo uno; altri due sfuggirono die- 
tro 1° Isola. 


BORSA DI FIRENZE 

Finanza 130 | 
Rendita italiana . .74 15ncs| 
Rend. it. (prezzi fatti)i 76 40 
Oro. . - | 2205 


Londra (3 niesi) ; .j 2765 
Francia (a vista) . .| 11035 
Prestito nazionale. .| — — 
Azioni Regia Tabacchi] 805 — n 
AzioniRanca Nazionale 1950 — » 
| Azioni Meridionali. .| 306 — » 
Banca Toscana. - .| 715 — 
Credito mobiliare. .! 635 — » 
BORSE ESTERE 
Panic 30 31 
Rendita francese 3019. 7032 | 


5010 10715 | 
Banca di Francia . 


Rendita italiana 5 010| 6995 
Ferrovie Lombarde .| 143 — | 145 — 
Obbligazioni Tabacchi, — — — — 
Ferrovie V. E. 1863. 228 — | 2296 — 
» Romane. .| 65— — 
Obbligazioni lombar.! 218 — | 217 — 
« romane .| —— |238— 
Azioni Tabacchi . .| — — | —— 
Cambio su Londra .| 2513 5| 2514 
» sull'Italia LI 94 912 
Consolidati inglesi .I 947116 | 95112 


Rendita Egiziana 6 010, 37 40. 


)3( 

Nan più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti ncnza 
medio lo deliziola Farina di estate 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA (RADICA 


ca , la qua 
fetta salute agli ammalati 
randoli dalle cattive 


za 
freschezza e di energia nervosa; 30 anni d’in- 


Vizi del sangue, idropisia, mancan: 


variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di, Bréhan, ecc. 7 

tura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia dî fegato. 

Cura n. 67,811. — C: 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò des 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto co 
stinta stima, 


Dott. DowgNICO PALLOTTI 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon- 
te) 19 settembre 1872 


(Serravalle Seri 
Quattro volte più nutriti n 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in 
rimedi. 
Tn scatole : 114 di kil. fr. 2. 50; 112 il. fr. 
4. 50; 1 kil fr. 82 112 il fr. 17. 50; 6kil. fr. 
36; 12kil fr. 65. 


scotti di Revalenta: scatole da 112 
; da t kit. 


Lioccelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 0. c.; per 24 tazze d fr. 50 
6.; per 48 tazze 8 fr., in Taveletto: per 1? 
pai 2. 60; per 24 tazze fr. 460; per 48 tar- 


Ferrara Luigi Comàstri, 20rgo Leo- 
né N.17— Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


(2) 

Richiamiamo | attenzione sopra il 
seguente Articolo tolto dalla prin- 
cipale Gazzetta Medica di Berlino: 
Aligemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 62, 16 Marzo 1873, da qualche anne 
Viene introdotta eziandie nel nostri 
paesi, la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FABMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI 


Hilano Via Meravigli 
Incaricati di esaminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute provo ed 3 
troviamo in obbligo di di q 
vera Tela all'Arniea di Galleani è uno 
specifico rac comandevol 
ed un effica 


imo sott’ ogni rapporto 
jedio per i reumatismi, 


ingannevoli 


la firma del preparatore , viene 
controsegnata con un timbro a secco : O. Gal- 
leani, Milano. 
Vedasi Dichiarazione della Commissione uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869): 
San Giorgio di Liri, li 23 settembre 1868. 
Sig. O. Galleaui, Farmacista. — Milano. 
Non posso attestarle 1 n 
non con pregar Dio per la conservi 
sua cara persona, per i felici. risuli 
IP Arniea su’ miei incomogii, 
dolori alle reni e spina dorsale, che ad 
ogni primavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sempre senza risultati. 
Suo dev. seroo 
Don GENNARO GERACE 
vicario foraneo, 


‘Tela all Arnica 
le incomedo, che 
mi tormentava, costringendomi 


e” causa dei 
‘piedi, che, i va 
dichiararono gotta; 


LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 
Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spe 


franco & domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 20. 


si 
2 vi sone distinti medici che visita 
mo anche per malattie venerce , è 
mediante censulto com corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattio, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, ma- 
niti "so si richieda» anche di consiglio madio » , 
contro rimessa di vaglia postale. 

'Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
jalleani, 


varra Filippo, farmacista 
B. Boccato — FORLI 
Lazzari ni Giovanni - Sei 


città presso le primario farmacie. 


Un Appartamento d' affittare 


In Casa Leati, Via Boccacanale di S. Ste- 
fano N. 14 ed una 

CASA 
delle stesse ragioni con Stalla e Rimessa 
io Via Vegni N. 15. 


ta=Raccomandiamo ai nostri lettori l'nv. 
viso HA UR S io quarta pagina. 


GAZZETTA FERRARESE 
1——r————————— er. e —_——___———r—————————> 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT,I6 Rue Saint Mare a Parigi. 
I Ze Eee Ta I0 HG dali Mart a Parigi 


FERRARA 


Nel negozio Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ROTRNIRTTO 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 

CASSINI-SALVOTTI 


AVVISO 


POMPÉO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d’0- 
gni spec He 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


AvCeQuTeAn De] 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 

ARDO ARICI, approvata già dal Con- 
0 Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. à 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


pR£gZz9 


per ogni 


BOTriQu comesiM] 
so 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nel negozio di Pietro Dinelli e 0. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
sino Paste di Toscana di scelta 
qualità. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e 


La Società del Gas di Ferrara 
AVVISA 


Che a datare dal 1° Luglio pros- 
simo venderà il COKE del suo pro- 
dotto di primaria qualità a L. 5. 60 
reso all’Officina e L. 6. 25 a domici- 
lio, franco di Dazio, trasporto ed 
insaccatura, 

Il tutto per ogni 100 Kilogrammi. 

Ferrara 30 Giugno 1877. 


La Gerenza. 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate în Via Ghiara e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 
tri 83 circa. 

Parlare col Capitano Giovaoni e Giro- 
lamo Pachieni. 

Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili. 


La Ditta Carlo Otto e Comp. 
AVVISA 


Avere aperto io Ferrara nella Piazza del 
Commercio N.16 an Deposito Speciale di Mac- 
chine da cucire delle migliori fabbriche e 
di ultima perfezione con garanzia per an- 
Di cinque, — insegnamento gratis — Tie- 
ne pure deposito di Cioghie loglesi per 
Trebbiatoj ecc. ed altri oggetti per Loco- 
mobili, fibbie nuovo sistema per unire le 
Cinghie suddette, nonchè Macchinette nuo- 
vo modello sistema atinosferico per estrarre 
Birra e Vino da fusti. Riceve pare Com- 
missioni per qualsiasi genere di Macchine. 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, 
che io Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza guerrizione di fuochi 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 


SOTTOSCRIZIONE 
al Seme Bachi indigeno 
PER IL 1878 


Essendosi constatato in questa città uo 
brillante saccesso del Seme Bacchi ven- 
e proveniente dal premiato sta- 
ento Bacologico del sig. 
Giusepre Vatti di Cortona; il sottoscritto 
dietro incarico avutone apre sottoscrizioni 
per fornire il seme medesimo nel venturo 
anno 1878. ll suddetto sig. VaLti assicura 
ai signori acquirenti, un seme a sistema 
cellulare, ed un bozzolo bello e consistente. 

Ferrara 1 Luglio 1877. 


ZENI NICOLÒ. 


rante Netaglia ORC 
daga Parigi 1875. 


i ELIXIR-viNoso — “S&L& 
Fortificante, Aperitivo, Febbrifugo. 
Questo Etisir rinoso al chinchina, contiene la 

toîalità cel principi delle ri qualita di chin- 

china; cito etti Contro :la Mame 


tanza di fo) smi di stomaco, febbri ine 
termitienti, antiche o ribelti. 


vesto FERRUGINOSO 


sangue scolorito, 10 
convalescenze lente, conse- 
0c6. 


PARIGI, 22 e 49, rue Drouot. 
Deposito generale per l'Italia : A, MANZONI e Co Milano, 


Vendita in Ferrara nella Farmacia 
PIETRO PERELLI 


ger. 


| = LA NAZIONALE 


Società Italiana di Mutue Assicurazioni Generali a quota fissa 
AUTORIZZATA DALLE VIGENTI LEGGI 


TORINO - Sede Sociale in via Po, n. 6. - TORINO 


Col giorno 1 aprile vennero aperte presso tutte le Agenzie delle Società le nuove 
associazioni per l'assicurazione dei danni cagionati dal flagello della GRAN- 
IDRINIE ai prodotti agricoli contemplati neile sue tariffe; e si riceveranno in 
pari tempo le dichiarazioni annuali pei contratti io corso, 

La puntualità ed esattezza con cui si procedette negli scorsi Esercizii alla li- 
quidazione ed integrale pagamento dei danni sofferti dai Soci , lasciano sperare 
all’Amministrazione, che si farà sempre maggiore |’ appoggio degli Agricoltori in 
tutte le Provincie del Regno, a questa Società Niazion le, che ha per 
uaico scopo di compensare ad essi i danui a cui si trovano esposti, mediante il 
Pagamento di una quota relativamente minima. 

Presso le Rappresentanze della stessa Società, stabilite in tutte le principali 
Città d'Italia, si ricevono inoltre le Associazioni per l’assicurazione dei danni con- 
tro l' Encendio, scoppio del Gaz od apparecchi a vapore 
e per la caduta e seoppio del fulmine, derivanti ai fabbricati, 
mobili, mercanzie, raccolti, bestiami, fabbriche ed officine, ed in generale a tulte 
le proprietà mobili ed immobili che il fuoco può danneggiare e distraggere. 
La Società în questo ramo d’ Assicurazione, acco; 

uno sconto del 20 per 0/0 sui premi annui stal 

dalle sue tariffe per |’ Assicurazione di proprietà 
pubbliche od appartenenti ad Opere Pie e Stabili- 


menti di Beneficenza. 
PER L' AMMINISTRAZIONE 


IL Direttore Generale 
Cav. Conte KFnancesco pi Cavacnoro. 


Agente generale in Ferrara sigoor Cesare Bernardi, 
Via Borgonuovo (detta del Seminario) NN. 40 pian terreno. 
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KUMYS 
HEILTRANK FUER ZEHRKRANKHEITEN 
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$$ quali colla cura del Kumys ricuperarono la salute durzote il breve "tratto di $- 


Il Kumys io forma d’ Estratto, notissimo sotto il nome « Liebigs Kumys 
= Extract » è ua rimedio il quale per la sua efficacia offusca tutti quelli sinora %-= 


È 


=, Per l'acquisto dell’ Estratto Kumys in cassette contenenti 4 bottiglie a $& 
£ L. 10, 60 compreso l’ imballaggio, 


rivolgersi allo $ 
Do) ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG > 
Hi Ruo Montholou. 13 - Paris È 
$ taglio, presso A MANZONI @ Ge Alilano Vit dello Sala METgSo che in det DE 


È 
ERANO 


PRJ0...i. PASO 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 


FERRUGINOSA 
la cura ferruginosa a domicilio. — infatti chi conosce e . può avere 


la Pezo non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia è dai Sigoori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4.) 


pet 


HOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI: proprietaria 


NATURALE DI FEGATO H 0) G G 
o MERLUZZO 7. 
fp Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Ratfredori, Tosse cronica, 
Affezioni scrofoloso, Serpiggini e le vario Malattie delle Pello; Tu: 

mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebo! 

2 generale, Reumatismi, ete., etc. etna 
Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta» /f 

tato dagli stomachi più delicati, la sua azione è pronta 
a pene la ua superlorità sug 'o'ordimari,ferruginosi, composti eco, © per- Bj 
“L'OLIO DI HOGG si vende solamente in flaconi triangotezi modello ico. È 


ilaciva conforine alle leggi. 
ato ii nome di Hogg. 


 nosciuto anche dal governo. italiano come propriet! 


Si trova quest” Olio nelle principali farmacie. Esig: 
Depositari generali per la vendita all' ingrosso : 


Milano, A, Manzoni e C*; e figli ‘i É 
È Giuseppe Bertarelli. 


